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Stavolta Marvin Hagler 
s'è proprio arrabbiato 

La Rocca senza «dinamite» 
Atterrato da un destro di Roldan dopo 15" il campione del 
mondo ha reagito impartendo una severa lezione allo sfidante 

Squillo il primo gong e Juan Domingo Roldan, 
• El Manilio, argentino, mise un passo dopo l'ai-
tro per it.tr coluto battaglia a Mnr\m -Rad. Ha­
gler. il t'.impione. che come sempre impenetrulli­
le e cupo f cupi a il pugno destro ir, avanti pronto 
a tarlo partire m un tjabt di rottura II pelato del 
Massachusetts. lo sapete, e un .southpaw., un 
guardia talsa. •.. Attento Marv .. gli gridarono 
dall'angolo l'at e fìoody Petronelli i MIDI mana­
ger* oriundi pugliesi, «... Attento Cliamp' . . 

(ìli occhi scuri dello sfidante. arn\ ato da Frey-
re. Cordoba, cercarono il nemico poi .El Manil­
io. sparii un crochet sinistro, una martellata 
Forse mal messo sullegambe, squihbr.ito insom­
ma. Ilagler precipitò ai piedi di Roldan con la 
pancia, i guantoni, le ginocchia sul tavolato 
Alari in lancio uno sguardo, più sorpreso che un -
paunto. all'incauto e. come una \ecchia tigre ot 
lesa, saltò in piedi. Erano trascorsi soltanto l'i 
secondi dall'inizio del campionato del mondo dei 
pesi medi valido per la WMA. perii W'HC e persi­
no per l'IHF (International lioxing Feder.itioni 
la ter?a conlraternita nata negli *States. per au­
mentare il cao., già esistente 

Malgrado che Marvin ilagler tosse di nuovo 
pronto a battersi, l'arbitro Tony Perez, il pu colo 
agile portoricano di New York, incomincio il con­
teggio. secondo regolamento, tra i clamori dei 
5ÒIHI clienti seduti intorno al ring della piccola 
arena incorporata nel .liniera Hotel- di Las Ve­
gas. S'evada. La maggior parte della lolla era 
sorpresa, alcuni in\ecegongolavano a\endopun­
tato i loro dollari su Roldan che i .bookmakers. 
davano sta\ orilo (per tì- De uno di questi scom­
mettitori arditi era Carlos Monzon 

Dopo gli S secondi scanditi da Tonv Perez, il 
campione strinse i denti, guardò cattivo il tipo 
che l'aveva umiliato, e. nel medesimo tempo, con 
un accorto lavoro tatto di esperienza, abilità e 
superiore sveltezza, prese ad arginare l'uragano 
Roldan che sparava colpi con selvaggia violenza. 
(nà nel terzo assalto .El Manilio., colpito dura­
mente. tini contro le tuni mezzo dentro, e mezzo 
tuori e venne contato da Perez. Il .tìgb:. si era 
tramutalo in uno stontro impietoso, brutale. ve­
lenosi perche alla v igtlia del combattimento Tito 
l.ectoure. manager dell'argentino, commise un 
Imitale errore magari per accontentare il suo 
sponsor pubblicitario 

Indolire aveva tatto distribuire ai clienti del 
•Riviera Hotel., persino ai forsennati delle .slot 
machmes.. delle magliette con un disegno in cui 
un martello bianco. Roldan.'colpisce la pelata di 
un nero. Hagler II campione si sentì offeso, il 
•clan- argentino venne accusato di razzismo e la 
taccend.i. M< tir.iinente di cattivo gusto, ci riportò 
indietro nel tempo, al \~ maggio 1953. quando 
trovandoci a Roma per la partita calcistica Ita-
ìia-l'nghcn.i trovammo la capitale tappezzata 
con manitesti in cui si vedeva uno scarponcello 
con calzettoni azzurri colpire il deretano di un 

ungherese in maglia rossa: un volgare sgarbo po­
litico Sul prato xerde. poi. Hideghuti e due volte 
il formidabile Puskas infilarono palloni nella re-
tedi Sentimenti IVe quel 3-0 fu una giusta puni­
zione. Ebltene ne! ring di Las Vegas, al 39 secon­
do del decimo round, il vendicativo Hagler mor­
morò tra i denti. -..Muoviti, vieni avanti be-
stiaccia . Ormai il campione conduceva, con­
trollava dominava il 'tight, (sin dal 4 assalto) 
con stile autoritario ed incalzante, mettendo sul 
bersaglio colpi corti, precisi, logoranti e qualche 
maligna testata. 

Roldan. con l'occhio destro chiuso e con il san­
gue che sgorgava da una ferita sul naso, inoltre 
gonfio, stanco, sebbene apparentemente indomi­
to. sembrava pronto per venire giustiziato. All' 
improvviso, Marvin .Rad. Hagler fece partire 
quattro folgoranti missili: un destro, un sinistro 
doppiato con la medesima mano ed ancora un 
destro, che scaraventarono .El Manilio, a sedere 
sul tavolato. Stoico, coraggioso, un poco demora 
lizzato, l'argentino riusci penosamente a rialzarsi 
ma Tony Perez, giustamente, fermò il .Tight, che 
poteva tramutarsi in un massacro, decretando il 
k.o. tecnico. 

Così è finita la grsnde avventura mondiale di 
Juan Domingo Roldan ci. ha subito la quarta 
sconfitta in 56 .match., la seconda prima.del 
limite. .El Manilio» tornerà a casa, a Frevre de 
Fraga, dalla moglie Petronilla e dai suoceri pie­
montesi. con 300 mila dollari in tasca, quasi mez­
zo miliardo di lire, la migliore paga della sua 
carriera che non è certo finita. Potrebbe, nel tem­
po. ottenere una rivincita da Marvin .Bad. Ha­
gler giunto alla sua ~>9' vittoria (49per k.o.) in 63 
combattimenti. 

Per sconfiggere Juan Domingo Roldan. che 
pesava esattamente come lui (kg. 72,235) Hagler 
ha incassato un milione e 250 mila dollari, pres-
sapoco due miliardi di lire, una miseria se pensia­
mo alle iborse» che potrà raccogliere affrontando 
Thomas Hearns, il .cobra, di Detroit, oppure Su­
gar .Ray. Léonard. 

Sei ring di Las Vegas il sotto .clou, è stato 
vinto da Nino La Rocca che ha ottenuto un ver­
detto unanime, dopo i dieci rounds. sostenuti 
con il .chicano. Felipe De Jesus Canela residente 
in California. I punteggi, per Nino, sono stati: 
giudice Chuck Minker 98-91: giudici Dalby Shir-
ley e Daxe Moretti 100-90, per costoro La Rocca 
ha vinto tutte te riprese. 

Temendo per la recente ferita all'arcata sini­
stra. intelligentemente Nino ha basato la sua a-
zione sulla velocità e scelta di tempo dei colpi. 
sulla mobilità e la lunga distanza e Canela. nel 
passato sconfitto una sola volta, per verdetto in 
12 rounds. da Tim Harris a Sacramento, non ha 
avuto una .chance, per vincere. 

Il pubblico, però, dall'S assalto si è messo a 
fischiare la 'boxe» fumosa senza dinamite di Ni­
no La Rocca: voleva eccitante violenza, ha invece 
ax ufo abilità tecnica, fantasia e purtroppo mono­
tonia per la costante superiorità del neo-italiano. 

Giuseppe Signori 

Bevloni-Banco per scoprire 
Valtra faccia dei campioni 

Altre partite-chiave a Livorno e a Bologna - Si infortuna Binelli 

Basket 

L'aria pnin.ueri le avverte 
che M.IIIIO «igli sgoccioli. I! cam­
pionato ha .incora, con o%g\, ire 
Kiorn.it e .i disposizione per fis­
sare il -t.iliellone- dei «play off-
e deridere le retrocessioni. 
Scarne fino adesso le indicazio­
ni. Sappiamo solo che la Sim.ir 
sarà «testa di serie, numero 1. 
che San Benedetto e Binm,« 
Bilicheranno l'anno prò—-imo in 
A*2. che Ke?£Ìo E:r.:!;.i e. cor» 
«•Sni probabilità. l 'd ine risali­
ranno nell'elite d*>! campiona­
to. Ter il resto è miti» da deci­
dere. Infanto quattro squadre 
— Peroni. Feluil. IndeMt ma 
anche i campioni d'Europa del 
B a n o T o m a — trepidano per 
Kiunptre alla meta prestigiosa. 
l ' n a d i e.->e e di troppo In coda 
Bic e Simmenthal (che ha per-o 
A n o Costa . torturato, dalla 
borrite e operato l'altro p o r n o ) 
cercano di darsi Io spintone de­
c i s i lo per penare l'altra dal 
precipizio, mentre la Latini un 
piede nel vuoto già ce l'ha. 

A rendere più eccitante il 
•ru>h. conclusivo coninhuisco-

no le liellicose <lirhi.ini/inni di 
Bianchini che non intende mol­
lare proprio ora. sul pui lx?Ho 
Forse la vittoria di <>ine\r.i 
metterà le ah ni | . ,u l i <it i -li.m 
cari- che in-r I.» ven ta m cam­
pionato sono stati piuttosto 
sconcertanti (.ma non ini pare 
che gli altri alihiano t,ni<> ir.<•!*..» 
quando j:li sono venuti a man 
care gli immini-fruida: il Banco 
per 11 sett imane non ha avuto 
Wnpht- . polemizza Bianchini) 
N o n altrettanto fortunato « 
stato I)ido ( i i ierneri . « he ora si 
ritrova privo per un l»el po' di 
-Meo- >>.».<-«hetti (>J:LTI Ber lo iue 
Banco darannoMta ad una del­
le partite-chiave della giornata 
I-e altre, per le ragioni t->|»o>tr 
M'pra. sono (ìrar.arolo indesit 
ila prima ha Binelli con un pie­
de fratturato: r.e avrà per un 
mese circat. Peroni-Star Ma 
ora 'he la Kca-.ohm e tornala in 
sai ite. la partita con la Sim.ic a 
Mi ano assume il sapore di una 
stida tutta da vedere, come e 
ormai tradizione negli scontri 
tra le due squadre. 

COSÌ IN \ 1 : Binova Berga-
mo-Btc Trieste; Honkv Fabria-
no-Laum Foni: Granarolo Bo-
logna-Indesit Caserta. -lollvco-

lomliani Cantii-San Benedetto 
Gorizia: Peroni Livorno-Star 
Varese. S imac Milano Scavoli-
ni Pesaro. Bertoni Torino-Ban-
toroma t-a partita Feti.it Xa-
poIi-Siinmeiithal Bre -na e sta­
ta uioc.it.i ieri srra 

CI.VS.M! I C \ : Simac Ai: 
(ìr.inaroio e Bt rioni .>S. -lollv e 
Star .l'i; Barn o e Peroni -Hi. Fe-
hal e Indesit "is. Honkv e Sca-
voiini "J4: Simmenthal e Bic 'JO: 
I_Hir.l 1S: .s.iii Benedetto 14; 
Binova l'i 

COi.! IN \-*. \ i c e n / i Pado­
va-Banca Popolare Regaio C . 
I » lvo'«- \I< - T e M.UMiK'U 
Ferrara. <.«-det" l'riine-Itali.i-
t»!e l'< n:.':.i (giocata i en l . Be-
netton Tre\w>-A tvi^Ie Vige­
vano. Cantine Riunite Reggio 
E Kapidem Livorno. Mister 
Dav .*>iena Bartolim Brindi-i . 
Marr Rimim-Yoga B o l i n a : 
Cottorella Rieti Carri ra Vene­
zia 

CI-ASSIFICA i a n t i n e Riu­
nite 42. t ì edeco .W; Mister Day 
e Yoga M. Marr e Bartolini 32; 
Tarrera 30 . Banca Popolare. I-
talcable e Mangiaebevi 28: Be-
netton 24: Cottorella e LeboJe 
22. A Eagle 18. Yirenzi 12. Ra-
p-.dent 10. 

Cade Roberts, in forse 
la sua presenza a Imola 

IMOLA — Turno di prove col brivido ieri pome­
riggio al .D ino Ferrari» di Imola, alla vigilia della 
200 miglia. Kennv Roberts, nel corso della secon­
da sessione di prove è incappato in una br.in.i 
caduta. fortunatamente senza gravi con-ejruenze 
per il fisico e che sembra anche non pregiudicare 
la presenza del californiano sulla odierna griglia 
di partenza 

Rotwrts alta variante bassa deH'autod'omo •-
molese. mentre sembra fosse intenzionato a rien­
trare ai box. ha tamponato il suo compagno di 
«quadra Virginio Ferrari, ed e s tato sbalzato dal­
la motocicletta La caduta è stata molto spetta­
colare e si e conclusa con diverse capriole del 
trentaduenne pilota californiano. Dolorante ad 
un'anca Roberts veniva ricoverato nella clinica 
morale dove te radiografìe fortunatamente non 
riscontravano fratture. In serata il team Yamaha 
di Agostini si mostrava ottimista circa le possibi­

lità di tar partire Roberts. Però occorrerà vedere 
se Agostini farà in t empo ad approntare una nuo­
va motocicletta. 

Roberts nella seconda sessione di prove aveva 
sfiorato il record della pista, per te 200 miglia, col 
t e m p o ri; Ih 55*74"' alla media di 156.765 km. 
Partirebbe ovviamente in prima posizione. I.a 
seconda ed ultima tornata di prove della 200 mi­
glia ha mostrato un Franco l ncini in gran spol­
vero Con la sua Suzuki ha fatto fermare il crono­
metro MI Ih .Vi'52™. Poi viene il tempii di Pellan-
rimi Ih òà'àò". In nptesa anche Marco Lucchi-
nelli 

Sarà interessante vedere questa matt ina se i 
meccanici del team Agostini saranno riusciti a 
mettere a disposizione di Kennv Rot>ert< una 
nuova moto 

Nolla gant delle 100 miglia corsa ^eneroi cerne 
prologo alla manifestazione odierna e riservata 
alte moto di 200 ce di cilindrata la vittoria è 
andata al nminese Massimo Matteoh in sella ad 
una .lamaha 

Walter Guagneli 

Il discorso di Enrico Berlinguer 
delle trasformazioni e delle 
innovazioni, e ad assumere 
invece una posizione di In­
tervento attivo per promuo­
vere l'innova/ione secondo 
una logica di giustizia e di 
sviluppo Citando quanto af­
fermato nella relazione di 
venerdì di Fassino, Berlin­
guer ha detto che una linea 
di tal genere comporta pro­
blemi assai complicati e ar­
dui, ma certo meno gravi di 
quelli che insorgerebbero se 
si assumesse una posizione 
di ostilità o di diffidenza ver­
so l'innovazione. Perché essa 
in quel caso sarebbe gover­
nata soltanto dagli interessi 
uci gruppi dominanti, con il 
movimento operaio impe­
gnato in battaglie di retro­
guardia ed in definitiva per­
dente. E sarebbe una batta­
glia perdente non solo dal 
punto di vista degli interessi 
di classe, ma da quello degli 
interessi generali della socie­
tà italiana. 

Il segretario del PCI ha ri­
chiamato la vicenda com­
plessiva del capitalismo ita­
liano, mai capace, nei suoi 
gruppi dominanti, di sceglie­
re In modo conseguente la 
via del massimo sviluppo 
delle forze produttive, della 
espansione e della crescita di 
tutte le attività di produzio­
ne e di scambio, e che invece 
ha sempre finito per sceglie­
re la strada dell'alleanza con 
i ceti feudali e semi-feudali, 
con la rendita parassitaria 
vuoi agraria, ieri, o finanzia­
ria. oggi. 

La grande liberazione di e-
nergie seguita alla conquista 
della libertà e della demo­
crazia nell'ultimo dopoguer­
ra ha prodotto una impetuo­
sa crescita economica, vizia­
ta e appesantita, però, da ri­
tardi, storture e squilibri: e 
questi nodi oggi vengono al 
pettine. 

Questo insegna la storia, e 
questo conferma ora la cro­
naca di questi giorni sul de­
creto pomposamente defini­
to «antl-inflazione» ma che 
in realtà non solo vorrebbe 
consumare una ingiustizia 
intollerabile ma resta ben 
misera cosa — come è stato 
riconosciuto da autorevoli r-
conomisti e anche da alcuni 
settori imprenditoriali — ri­
spetto alla dimensione enor­
me dei problemi che si do­
vrebbero affrontare per av­
viare una effettiva politica di 
sviluppo. 

Sta qui la portata generale 
della decisa opposizione del­
le masse lavoratrici (confer­
mata il 24 marzo) contro un 
decreto che non solo non è 
un rimedio all'inflazione e 
alla disoccupazione, ma rap­
presenta un Ingombro de-
viante rispetto alle esigenze 
che occorrerebbe soddisfare 
per avere una vero sviluppo: 
di tale ingombro bisogna li-
beiare il campo. 

Il segretario dei PCI ha ci­
tato due notizie di fonte go­
vernativa diffuse in questi 
giorni e che tolgono ogni re­
siduo argomento ai fautori 
dell'atto di imperio del de­
creto. Il primo è il dato che 
riguarda l'inflazione che si 
attesterà sul 12 invece che 
sul 10 per cento, mentre 
nell'83 è salita dal 13 previsto 
al 14.7 per cento. Se questi 
sono i dati, come si fa a nega­
re la necessità di un recupero 
sui tagli imposti alla scala 
mobile? 

La seconda notizia riguar­
da i dati fiscali che confer­
mano che mentre si può tas­
sare fino all'ultimo centesi­
mo il reddito da lavoro di­
pendente, niente si è fatto e 
si fa per garantire una pro­
porzionale tassazione sui 
redditi di altre categorie. An­
che i ministri e il presidente 
del Consiglio si sono detti in­

dignati per questa realtà, ma 
sta di fatto che il governo ha 
rifiutato e rifiuta qualunque 
misura concreta di giustizia 
fiscale, e finora è schierato e 
solidale solo in difesa dell'at­
to «decisionista» che colpisce 
il lavoro dipendente e la libe­
ra contrattazione sindacale. 
Mentre economisti delle più 
vane scuole e anche non po­
chi imprenditori contestano 
la validità e la efficacia eco­
nomica di tutta la «manovra-
governativa, ha detto Berlin­
guer, vi è oggi alla Banca d'I­
talia un governatore che la 
avalla e per la ripresa punta 
tutto sul contenimento dei 
salari a favore dei profitti, -
invece che alla liquidazione 
progressiva del peso schiac­
ciante e soffocante delle ren­
dite finanziarie e delle attivi­
tà puramente speculative 

L'Indirizzo di politica eco­
nomica insito nel decreto, 
indica in realtà 11 vuoto di i-
dee del governo rispetto ai 
veri, grandi problemi legati 
all'innovazione e allo svilup­
po. E Berlinguer ha fatto u-
n'altra osservazione. Sem­
bra che nei prossimi dodici 
mesi si possa conlare su un 
incremento dì produttività 
di ben quattro o cinque pun­
ti, come effetto di innovazio­
ni realizzate, di ristruttura­
zioni e di licenziamenti già 
effettuati. Bene: il governo 
spaccerà questo incremento 
come un successo della sua 
politica «dura». Ma questa è 
una illusione. Infatti un rea­
le e duraturo incremento di 
produttività non potrà mai 
essere conseguito senza un 
clima di consenso, senza un 
rapporto positivo con un sin­
dacato forte, rappresentati­
vo e unitario, e in contrappo­
sizione con il Partito comu­
nista, nella cui politica han­
no radicata fiducia, piaccia o 
no, milioni di cittadini e di 

lavoratori. Ed del resto: qua­
le mai stabile incremento di 
produttività, quali mal inno­
vazioni tecnologiche e di or­
ganizzazione del lavoro si 
possono conseguire, se l la­
voratori si sentono colpiti, 
offesi, indignati come sono 
oggi, espropriati dei propri 
diritti di contrattazione e fe­
riti nella loro dignità di uo­
mini liberi? E quindi mossi 
ad accentuare la loro spinta 
conflittuale e in ogni caso se­
gnati da uno stato d'animo 
di irritazione e di svogliatez­
za? 

Berlinguer si è quindi sof­
fermato su questo aspetto 
del «fattore umano» dell'eco­
nomia, del morale di chi la­
vora. Un fattore talvolta tra­
scurato dagli studiosi, anche 
da quelli di idee più avanza­
te. ma che Incide profonda­
mente sul processo economi­
co, sulla produzione e sulla 
produttività. Ben più grave è 
però che questa sensibilità 
per il fattore umano — lega­
to anche alla coscienza e agli 
orientamenti politici — 
manchi del tutto nel gover­
no. cioè in coloro che sono al 
vertice del paese e ai quali 
spetta la responsabilità più 
grande nella sua guida e nel­
la sua unità. Invece proprio 
costoro stanno dimostrando 
— per puro spirito di parte — 
di volere lo scontro e la lace­
razione. cioè proprio il con­
trario di ciò di cui il Paese ha 
oggi bisogno. 

Sono queste considerazio­
ni, ha detto Berlinguer, che 
ci spingono a mettere in pri­
mo piano gli uomini nel mo­
mento in cui tendiamo tutte 
le 'nostre energie a indivi­
duare i nessi fra innovazione 
e sviluppo: e gli uomini sono 
gli imprenditori, i dirigenti, 
ma anche i tecnici, gli operai 
e gli impiegati. 

Gli uomini come essenzia­

le fattore dello svolgimento 
dell'attività produttiva, ma 
anche gli uomini come il fine 
di essa e come fondamentale 
misura di valore delle tra­
sformazioni. Si parla molto 
in questi tempi di «lavori 
nuovi» e di «lavoro nuovo-, ed 
è giusto. I comunisti, nel mo­
mento in cui si impegnano 
per promuovere il massimo 
di diffusione delle innova­
zioni tecniche e scientifiche, 
vedono chiaramente però 
che le nuove tecnologie pos­
sono portare a esiti diversi e 
anche antitetici: possono a-
vere in diversi gradi, fino al 
massimo, un effetto anche 
totalizzante, massificante e 
persino lesivo della dignità, 
libertà e qualità delle perso­
ne; ma possono, all'inverso, 
promuovere la loro progres­
siva liberazione da antiche 
servitù. Ignoranze, emargi­
nazioni. 

Berlinguer, citando dalla 
relazione di Fassino un pas­
so in cui si definiscono i ca­
ratteri liberatori che può a-
vere ogni processo di inno­
vazione, ha quindi somma­
riamente indicato i capitoli 
fondamentali posti al centro 
del dibattito della «Conven­
zione» e che resteranno tema 
di riflessione e di iniziativa 
di tutto il partito: una nuova 
politica economica naziona­
le che abbia per base il mas­
simo impulso alla ricerca 
scientifica e la diffusione 
dell'innovazione tecnologi­
ca; l'occupazione e quindi la 
scelta degli strumenti e delle 
politiche per 11 massimo im­
piego della forza lavoro, at­
traverso la sua formazione, 
qualificazione, redistribu­
zione e mobilità in tutti i 
suoi aspetti; la qualità della 
organizzazione sociale e del­
la vita (e quindi delle città e 
del territorio); il rinnova­
mento del sindacato. 

Su quest'ultimo punto il 

segretario del PCI si e soffer­
mato dicendo che tale rinno­
vamento deve investire le 
piattaforme contrattuali del 
sindacato anche riguardo a-
gll accordi per l'innovazione 
(aziendale, di categoria, di 
settore); e deve riguardare la 
ricostruzione della sua effet­
tiva rappresentatività In due 
sensi. Nel senso della presen­
za piena In essa di tutte le 
articolazioni del lavoro ma­
nuale e Intellettuale, che 
tenderanno, del resto, sem­
pre più a integrarsi con l'in­
gresso del nuovi sistemi in­
formativi; e nel senso della 
introduzione di un costume 
e di un metodo pienamente 
democratici nella vita Inter­
na del sindacato stesso. I 
commentatori del discorso 
di Lama alla grande manife­
stazione del 24 marzo hanno 
trascurato di sottolineare 
quella parte del discorso che 
affrontava con vigore pro­
prio questo problema di ade­
guamento del sindacato alle 
nuove realtà produttive e so­
ciali. 

Con questa iniziativa pre­
sa dai compagni torinesi, ha 
quindi concluso Berlinguer, 
il PCI dimostra di sapere in­
dividuare i problemi e gli o-
biettivi che veramente con­
tano e dai quali dipende 11 
modo di vita di milioni di uo­
mini e il futuro del Paese. 
Con questa «Convenzione» il 
Partito si rivolge non solo a-
gli operai, ma a tutte le forze 
sociali, culturali, politiche 
Interessate al progresso ge­
nerale della nazione, e se ne 
costituisce punto di riferi­
mento. Siamo un partito che 
sa lottare e che sa pensare: 
per fare la grande opera tra­
sformatrice in cui slamo im­
pegnati ci serve grande au­
dacia, e dimostreremo di a-
verne. 

Ugo Baduel 

gamento a Spagna e Porto­
gallo. Si comincerà domani a 
Lussemburgo con una riu­
nione dei ministri delle Fi­
nanze che discuteranno in 
via informale una ipotesi del 
francese Delors per rendere 
istituzionale il meccanismo 
di rimborso alla Gran Breta­
gna. 

La strada sarà ancora lun­
ga e difficile ma certo appare 
ora più praticabile per elimi­
nare le scorie del passato e 
rimettere la Comunità in 
condizioni di sopravvivere. 
•È stata una lunga notte cal­
da» ha detto il presidente di 
turno del consiglio, il france­
se Rocard. Diciotto ore inin-
terrote di trattativa durante 
le quali si è sfiorata più volte 
la rottura e un nuovo falli­
mento. Per Rocard il risulta­
to politico più importante 
che sia stato raggiunto è sta­
to proprio quello di una ri­
trovata fiducia tra i dieci che 
— si è augurato il ministro 
francese — dovrebbe diven­
tare contagiosa "nel corso dei 
prossimi appuntamenti. Per 
quanto riguarda il merito 
dell'accordo Rocard ha am-

Compromesso 
alla CEE 
messo che «si tratta di un 
pacchetto appena presenta­
bile che non sarà molto po­
polare tra i produttori agri­
coli e che dà la dimostrazio­
ne di come la politica agrico­
la comune non può più da so­
la sostenere la costruzione 
europea». Soddisfazione 
molto moderata anche da 
parte di tutti gli altri mini­
stri sostanzialmente appa­
gati di essere riusciti a vara­
re i nuovi prezzi e i nuovi re­
golamenti agricoli entro la 
data canonica ma raramen­
te rispettata del 1° aprile. Gli 
accordi sono stati approvati 
alla unanimità se si escludo­
no per alcuni regolamenti i 
voti contrari della Grecia e 
dell'Olanda. 

L'ambizione iniziale di ar­
rivare a una riduzione della 
spesa agricola e alleggerirne 

la incidenza sul bilancio co­
munitario è andata persa 
per strada: l'onere supple­
mentare per la Comunità sa­
rà di circa 1200 miliardi di 
lire (imputabili quasi esclu­
sivamente alla produzione di 
latte) che andranno ad ag­
giungersi agli attuali 2500 
miliardi di deficit e per i qua­
li è ancora da trovare una co­
pertura. Per l'Italia le consi­
derazioni di fondo rimango­
no quelle che erano state fat­
te alla vigilia: la nostra pro­
duzione di latte rimane bloc­
cata al livello del 1983 e viene 
tolta ogni possibilità di svi­
luppo alla nostra zootecnia, 
le produzioni mediterranee 
(in particolare olio d'oliva, a-
grumi e ortofrutta) e quindi 
le zone più povere della no­
stra agricoltura sono quelle 
maggiormente penalizzate. 

il tentativo di limitare in 
qualche modo i danni sarà 
affidato agli aiuti riazionali e 
ricadrà sul nostro bilancio 
con una incidenza che viene 
calcolata sui 200 miliardi di 
lire per l'anno in corso. 

Nel corso dell'ultima tor­
nata di trattative il ministro 
Pandolfi ha ottenuto solo 
marginali aggiustamenti 
che tuttavia hanno trovato 
la piena approvazione del 
presidente del Consiglio Cra-
xi che gli ha dato l'autorizza­
zione a concludere. E stato 
del resto lo stesso Pandolfi 
ad ammettere che «I risultati 
del consiglio ci pongono im­
pegni estremamente severi. 
un grande sforzo finanziario 
e amministrativo, la necessi­
tà di un piano agricolo na­
zionale che intendo presen­
tare entro il 31 agosto in un 
quadro europeo divenuto più 
stretto». Nelle grandi linee 1' 
accordo stabilisce sul piano 
europeo una diminuzione 
media dei prezzi agricoli di 
quasi l ' l%. Io smantella­
mento in tre anni degli im­
porti monetari compensativi 
che sovvenzionano le espor-

no II CERES. l'ala sinistra 
del part i to .soci.ih.-ita c a p e g ­
g i a t a dal l 'ex m i n i s t r o dell" 
I n d u s t r i a J e a n Pierre C h c v e -
n e m e n t . d i m e s s o s i u n a n n o 
fa d a ' g o v e r n o c o n t r o le s c e l ­
te e c o n o m i c h e di De lors . ha 
c o n d a n n a t o ieri il . p i a n o a c ­
c ia io - c h e va -o l tre i l imi t i de l 
to l l erabi le ne l la c o m p r e s s i o ­
n e degl i in teress i de i l a v o r a ­
tori - ai qua l i propr io il par t i ­
t o s o c i a l i s t a a v e v a g a r a n t i t o 
u n a r i s t ru t turaz ione i n d o l o ­
re. c h i apre - p r e o c c u p a n t i 
spaz i d i m a n o v r a - a l par t i to 
c o m u n i s t a il cu i d i s a c c o r d o 
rotaie c o ! p i a n o , u f f i c i a l m e n ­
te e s p r e s s o da G u y H e r m i e r 
de l la .segreteria, g l i p e r m e t t e 
di r ecuperare s i m p a t i e per­
d u t e -a d a n n o di u n part i to 
soc ia l i s ta d i s o r i e n t a t o e i m -
p o t e n t e -

E e v i d e n t e c h e il C E R E S . 
s u o n a n d o q u e s t o v e c c h i o 
c a m p a n e l l o d ' a ì l a r m e del 
• p e n c o l o c o m u n i s t a * , s a di 
g i o c a r e u n a c a r t a t r u c c a t a 
n o n i g n o r a n d o l ' ì n c o n f o l e -
vo l e p o s i z i o n e de l P C F , i cu i 
min i s t r i h a n n o d o v u t o a p ­
p r o v a r e in s i l e n z i o ti - p i a n o 
a c c i a i o - a v e n d o c o m e s o l a 
a l t e r n a t i v a a q u e s t a a p p r o ­
v a z i o n e l 'usc i ta dal g o v e r n o 
e q u i n d i la r e s p o n s a b i l i t à 
g r a v i s s i m a d e l l a ro t tura de l ­
l 'unione: la v e n t a è c h e t u t t a 
la s i n i s t r a s i t rova d a v a n t i 
a d u n d u r a p r o v a d o v e n d o 
s p i e g a r e a l l a propria b a s e , al 
propr io e l e t t o r a t o , u n a s c e l ­
ta c h e per f ino B e r g e r o n . l ea -

La sinistra 
e i siderurgici 

fazioni agricole della Ger­
mania federale e dell'Olan­
da, una limitazione della 
produzione di latte quest'an­
no a 99,5 milioni di tonnella­
te (la proposta iniziale era di 
ridurla a 97,8 rispetto alla 
produzione di 103 milioni di 
tonnellate dello scorso an­
no). 

Per l'Italia i prezzi agricoli 
grazie allo smantellamento 
di tre punti degli importi 
monetari compensativi e al 
riallineamento della lira ver­
de aumenteranno in media 
del 6,5% con una incidenza 
sulla inflazione calcolata in 
circa 1*1,4%. La quota nazio­
nale di latte consegnata alle 
latterie non dovrà superare 
gli 8,3 milioni di tonnellate. 
Un premio a carico del bilan­
cio nazionale verrà concesso 
a coloro che abbandoneran­
no le stalle e sarà un incenti­
vo alla fuga dalla terra dei 
Siccoli allevatori con possi-

ilità di trasferire le quote di 
latte così recuperale alle 
grandi aziende (viene chia­
mato premio di riconversio­
ne). E stato ottenuto il man­
tenimento del premio alla 

Lotto 

der del sindacato moderato 
•Force Ouvriere» giudica 
•antisociale, nella misura in 
cui «problemi che nguarda-
no la vita o la morte di una 
intera regione non possono 
essere risolti soltanto da un 
punto di vista economico-. 
Era poi talmente infondata 
l'analisi fatta tempo fa da A-
lam Lipietzsulla -svolta neo-
liberale* del partito sociali­
sta, o meglio della sua fra­
zione incarnante la -seconda 
sinistra- con Rocard. Delors 
e ì teorici della CFDT? 

In ogni caso, se il «piano 
acciaio- comporta ufficial­
mente 20 mila licenziamenti 
in tre anni e la non indiffe­
rente spesa di 30 miliardi di 
franchi (6 mila miliardi di li­
re) per modenizzare ciò che 
può esserlo e liquidare il re­
sto — «un paese che vuol es­
sere competitivo deve saper 
modernizzare pnma degli al-
tn e non dopo-, aveva dichia­
rato Mitterrand tre giorni fa 
negli Stati Uniti — per la Lo­
rena il costo sociale dell'ope­
razione è molto più pesante. 

Qui, dove la soppressione 
di interi impianti siderurgici 
assume dimensioni catastro­
fiche e dove non si è riusciti a 

creare in tempo utile indu­
strie o poli economici sosti­
tutivi, non è soltanto la side­
rurgia a fare le spese della 
ristrutturazione ma anche la 
piccola e media industria di 
trasformazione ad essa lega­
ta. il commercio e cosi via. A 
Longwy si calcola insomma 
che globalmente le soppres­
sioni reali di impiego non sa­
ranno venti ma trentamila e 
che questo «tragico supple­
mento» non quantificato dal 
governo cadrà essenzial­
mente sulle spalle della Lo­
rena. 

Di qui* la violenza delle 
manifestazioni che, come di­
cevamo. hanno infiammato 
anche la notte scorsa Lon­
gwy, con l'amministrazione 
centrale della città saccheg­
giata e data alle fiamme, la 
distruzione della sede dei 
partito socialista, della Casa 
della metallurgia e di alcuni 
edifìci pubblici, il deteriora­
mento di linee ferroviane e 
scontri durissimi tra mani­
festanti e polizia. 

È tuttavia il quadro politi­
co-sociale nel suo insieme 
che va visto, al di là di queste 
va»npate di collera che la po­
polazione lorenese. tra l'al­

tro, non condanna affatto 
pur senza approvarle: questo 
quadro è tutt 'altro che con­
fortante per la sinistra. 

Se per una parte dei socia­
listi, per i comunisti, la «be­
stia nera- è ormai Delors, Il 

1 ministro dell'Economia e 
delle Finanze ispiratore di 
quel piano generale di r i­
strutturazione che molti e-
sperti considerano «di eccel­
lente marca neoliberale» e 
proprio per questo conside­
rato coraggioso dai partiti di 
destra, per tutto lo schiera­
mento laico l'altra «oestia 
nera* è il ministro dell'Edu­
cazione Savary accusato di 
aver ceduto alle pressioni 
dell'episcopato e delle destre 
e di aver fatto del vantato 
progetto di riforma della 
scuola come -servizio pub­
blico e laico» uno strumento 
preservante i pnvilegi della 
scuola confessionale privata. 

Dire a questo punto che un 
violento vento di fronda per­
corre i corridoi della Rue 
Solferino, dove ha sede il PS, 
è dir poco. Il guaio è che que­
sto vento che scompiglia i 
giardini della sinistra sem­
bra gonfiare le vele dell'op­
posizione di destra più che 
mal lanciata sulla strada 
della «riconquista-. Il primo 
verdetto popolare è fissato 17 
giugno, giorno delle elezioni 
europee. 

Augusto Pancaldi 
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nascita dei vitelli ma il suo 
costo sarà ora per il 60% a 
carico del bilancio naziona­
le. Per I pomodori è stata in­
nalzata di centomila tonnel­
late la soglia globale di ga­
ranzia ma la nostra produ­
zione dovrà essere limitata a 
3,8 milioni di tonnelIate.E 
stato ripristinato lo stoccag­
gio a breve termine per il vi­
no ma anche questo a carico 
del bilancio nazionale. Le al­
tre concessioni — che Pan­
dolfi ha puntigliosamente e-
lencato ai giornalisti — sono 
ancora più marginali. 

Il bilancio contabile che 
Pandolfi si è impegnato a 
rendere pubblico dimostrerà 
forse che nel complesso ab­
biamo «portato a casa» qual­
che centinaio di miliardi. Ma 
l'accordo non risponde cer­
tamente a quell'impegno «al­
la difesa delle condizioni es­
senziali per lo sviluppo della 
nostra economia agricola* al 
quale il governo aveva assi­
curato che avrebbe subordi­
nato l'approvazione del pac­
chetto agricolo. 

Arturo Bario». 

In mrmoru delia tara compagna 

MARIA SCOTTI 
ved. PORRECA 

U senonr di-I PCI di Collemarino di 
AncuiM MiiKnrnve per l'Unita cen-
ti»*-t!iniilj lire 
Anruru Colli-marino. 1" aprile 1934 

Wnridì 2J mano IS84 vrr.iia a 
marnare la cara compagna 

MARIA SCOTTI 
Ved. PORRECA 

la ricordano con affetto i compagni: 
Alberto v KIw- Rreina. Cassandra. 
Dnlorn, Adriana. Or (ella. Rossana. 
KiiWitina. Mimma e Alvaro e fami­
glia. Edo* v famiglia e sottoscrivono 
prr l'Unni n ntouantamila lire 
Aixoru Culli manno. I~ aprile 1934 

Veni anni fa moriva a Urbino 

FILADE PAOLUCCI 
• familiari nel ricordarlo a compgni 
ed amici sotiascnvono centomila li­
ne per lumia 
Prwro. I aprile 1984 

Nel setto anniversario della mone 
del coni pagno 

ETTORE NESPOLI 
Prendente dell'Associazione licen­
ziati per rappresaglia politica e sin­
dacale. la famiglia lo ricorda ai com-
r*nni e sxtatrnve lire 100 000 per 

Unita 

l 'Uni tà - CAMPAGNA ABBONAMENTI 1984 

più abbonati 
per un giornale 
più forte 
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